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Cari amici e compagni,

si è svolto in data 9 febbraio 2012 presso la sede dell’UPI, un incontro tra il Presidente Giuseppe 

Castiglione e i Segretari Generali di CGIL FP, FP CISL e UIL FPL per esaminare le problematiche 

legate all’emanazione dell’art. 23 del cosiddetto Decreto Salva-Italia in merito al trasferimento di 

funzioni, competenze e personale delle Province a Regioni e Comuni.

Le parti hanno concordato di porre al centro del confronto con il Governo e le Associazioni 

degli  Enti  Locali  il  tema prioritario della  tutela del lavoro,  del  ruolo e della professionalità dei 

dipendenti  delle  Amministrazioni  Provinciali  ed  al  tempo  stesso  la  necessità  di  affrontare  in 

maniera organica un percorso di razionalizzazione e rivisitazione degli assetti territoriali che tenga 

insieme:

� il riordino delle Province; 

� la nascita delle città metropolitane; 

� la razionalizzazione degli Uffici periferici dello Stato;

� le Unioni dei Comuni ed i servizi in convenzione.

La strada da percorrere non può essere quella dei Decreti-Legge e dei provvedimenti calati 

dall’alto ma piuttosto l’attivazione di un tavolo di confronto in grado di affrontare il  tema del 

federalismo istituzionale e quindi dell’efficientizzazione della macchina amministrativa.

A tal fine, nel corso dell’incontro, le parti  hanno concordato di elaborare un documento di 

proposta, che possa essere la base di iniziative comuni e di successivi momenti di confronto sia a 

livello locale che centrale.

E’ opportuno ribadire, in riferimento ai contenuti dell’art. 23 del Decreto Monti, alcuni punti 

fondamentali:

    
Ai Segretari Regionali UIL FPL

   

    Ai Segretari Provinciali UIL FPL

    

         

                    LORO SEDI 

                      

Roma, 10 febbraio 2012

SEGRETERIA NAZIONALE

Roma  00199

Via di Tor Fiorenza, 35 

Tel.  06/865081

Fax 06/86508235

URL:   www.uil  fpl.it  

E-mail: info@uilfpl.it



� La Uil Fpl ritiene che una riforma equa del sistema-paese non può non passare attraverso 

una  seria  lotta  agli  sprechi  ed  alle  spese  inutili,  ai  costi  esorbitanti  della  politica, 

all’eliminazione dei privilegi della “Casta” e del suo indotto. Tutto ciò non ha, però, nulla a 

che  vedere  con l’attuale  riforma delle  province,  che non produce risparmi,  penalizza  i 

lavoratori e rischia di peggiorare i servizi erogati ai cittadini.

� La Uil Fpl ritiene fondamentale la tutela del lavoro e della professionalità dei dipendenti 

delle Amministrazioni Provinciali ed in tal senso, assumono carattere prioritario il rispetto 

dei  Contratti  di  lavoro,  le  questioni  legate  all’inquadramento  economico-giuridico  del 

personale , l’impatto sulle dotazioni organiche di Regioni e Comuni, al fine di evitare astrusi 

processi di mobilità.

E’ infine utile rammentare la necessità di procedere all’indizione di assemblee informative con 

il personale riaffermando il valore strategico delle elezioni RSU, come momento di partecipazione 

e di rappresentanza, in una fase cruciale di trasformazione dell’assetto delle Province, delle istanze 

e delle rivendicazioni dei dipendenti delle Amministrazioni provinciali.

Fraterni saluti.

Il Segretario Generale

f.to Giovanni Torluccio
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